
Viviamo in un mondo globalizzato, in cui 
siamo tutti raggruppati in qualche modo e 
noi stessi cataloghiamo gli altri secondo ca-
tegorie predeterminate. Comunitari ed ex-
tracomunitari, giovani e vecchi, connessi e 
disconnessi, ultimamente pro-vax e no-vax e 
così via. Spesso le scelte che facciamo sono 
fortemente condizionate dall’appartenenza 
a un gruppo. È nata nell’era digitale la figu-
ra dell’influencer, una persona che ha mol-
ti “followers” ed è quindi in grado di con-
vogliare i consensi in una direzione o nell’al-
tra. L’influencer ha dunque un forte potere in 
campo commerciale, politico e morale.

Ognuno di noi influenza in qualche mo-
do chi gli sta intorno, ma, in un contesto 
più ampio, un influencer riesce ad avere un 
enorme potere persuasivo sulle persone che 
lo seguono e si identificano con lui. Parliamo 
di un personaggio in grado di amplifica-
re pareri, messaggi, opinioni grazie alla 
sua riconosciuta (o presunta) competenza in 
un determinato ambito. Questo dipende so-
prattutto dalle capacità relazionali che è riu-
scito a creare grazie anche ad un ottimo la-
voro di costruzione della propria immagine. 
Insomma, è riuscito a guadagnarsi la fiducia 
della community che segue i suoi consigli, 
prendendoli puntualmente per preziosi, sag-
gi e veritieri. 

Dove incontriamo gli influencers? 
Praticamente su tutti i social: Facebook, 
Instagram, Twitter, Snapchat, Youtube, di so-

lito accompagnati da un blog in cui le perso-
ne possono dire la loro. In ognuno di questi 
social hanno svariati followers attivi; in base 
al loro numero varierà la loro importanza e 
di conseguenza il loro guadagno.

Perché la gente ama gli influencers?
L’ascesa di queste figure è dovuta al cam-

biamento radicale della comunicazione. 
I consumatori, specie i più giovani, stanno 

diventando sempre più scettici nei confron-
ti delle classiche forme di pubblicità, mentre 
sono attratti da comunicazioni che ritengo-
no più personali e affidabili. 

E qui entrano in gioco i social media, che 
hanno sovvertito i rapporti di forza nella 
comunicazione. 

La raccomandazione di una persona fida-
ta svolge un ruolo fondamentale per matu-
rare una decisione, cominciando dall’’acqui-
sto di un prodotto. Proprio per questo molte 
aziende scelgono di far parlare per sé perso-
naggi di spicco, amati dal target, cioè dai de-
stinatari del loro messaggio.

Gli influencers piacciono soprattutto per-
ché ispirano fiducia, sono, per chi li segue, 
persone reali, percepite come genuine, di-
sinteressate, altruiste, che comunicano utiliz-
zando i social, filo diretto con il consumato-
re di oggi. Ed è proprio questo che li distin-
gue da un semplice testimonial. I social ge-
nerano contatto diretto, interazioni che a 
loro volta generano fiducia e incentivano 
all’azione.

Forse non ce ne rendiamo conto, ma 
questo avviene anche nel campo spiritua-
le e non da oggi 

• da quello che apprendiamo dalla Parola 
di Dio, Lucifero è stato il primo influencer, 
al punto che un terzo degli angeli creati da 
Dio lo hanno seguito nella sua ribellione in 
cielo. Da allora Satana ha sempre esercita-
to una grande influenza sulla gente e sia lui 
che i suoi associati hanno sempre usato tut-
ti i mezzi a loro disposizione per spingere le 
masse a prendere decisioni contrarie al pia-
no di Dio.

• nel giardino dell’Eden il serpente è riusci-
to a influenzare così tanto Adamo ed Eva da 
portarli a disubbidire al comando di Dio;

• al tempo di Gesù c’erano dei capi scuo-
la in  campo filosofico e religioso, uomini che 
avevano creato delle correnti religiose spes-
so in aperto contrasto con le scritture. I ca-
pi religiosi si scontrarono con Gesù e riusci-
rono persino a manipolare le folle, spingen-
dole a chiedere e riuscendo a ottenere la Sua 
crocifissione;

• c’erano anche personaggi in grado di 
sollevare le folle contro la dominazione ro-
mana fino al sacrificio. Da ciò la distruzione 
di Gerusalemme e la diaspora dell’anno 70.

Da sempre, dunque, tantissime persone, 
convinte di fare le proprie scelte in modo li-
bero e autonomo, sono state e sono mani-
polate da forze spirituali capaci di spinger-
le a scegliere ciò che le distruggerà, invece di 
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PROGRAMMA TV 
CRISTIANI OGGI 

Segui i programmi di 
edificazione ed evan-
gelizzazione “Cristiani 
Oggi” sulle reti televi-

sive: Teleroma56 Lazio 15 Sabato 
13:45, Tv Luna Campania-Lazio 
14/116 Domenica 7:30, Domenica 
8:30, Telemolise2 moLise 12/609 
Sabato 21:00, Lunedì 12:30, PrimaTv 
siCiLia 86/289/666 Venerdì 22:00, 
Martedì 16:30, Tele Idea TosCana 
86, 625, 699 Domenica 11:30, RTI 
CroTone e provincia 12 Lunedì 
19:30, Martedì 19:30, Giovedì 19:30, 
Venerdì 19:30

RADIOEVANGELO 
Ascolta Radio Evan-
gelo: scarica l’App 
gratuita Radio Evan-
gelo Network o sin-

tonizzarti in FM nelle seguenti lo-
calità (le frequenze sono espresse 
in MHz): aBrUzzo Valle di Rove-
to (AQ) 87.500, BasiLiCaTa Ma-
tera 98.300 – 93.00, Rivello (PZ) 
103.700, CaLaBria Caccuri (KR) 
107.400, Isola di Capo Rizzuto (KR) 
104.900, Melito di Porto Salvo (RC) 
104.400, Palizzi (RC) 104.800, Palmi 
(RC) 88.200, Petilia Policastro (KR) 
92.600, Reggio Calabria 107.700, 
Campania Agropoli (SA) 93.200, 
Atena Lucana (SA) 88.400, Avelli-
no 102.800, Caggiano (SA) 88.400, 
Casalbore (AV) 96.300, Monte Fai-
to – Castellammare di Stabia, Vico 
Equense (NA) 102.800, Montesano 
sulla Marcellana (SA) 98.400, Na-
poli 102.800, Nusco (AV) 103.200, 
Ponte (BN) 88.800, Sant’Ange-
lo dei Lombardi (AV) 91.200, emi-
Lia – romaGna Bologna 88.300 
– 88.450, Rimini 95.00, Lazio Cas-
sino (FR) 89.300, Colleferro (RM) 
107.400, Fondi (LT) 89.100, Isola del 
Liri (FR) 101.400, Latina 93.500, Ri-
eti 101.900, Roma 101.700, Sonnino 
(LT) 93.500, Frosinone 89.300, Ati-
na (FR) 90.000 Sora (FR) 89.400, 
Valle di Comino (FR) 90.00, L'Aqui-
la (Valle di Roveto) 87,500, Lom-
BarDia Valceresio (VA) 100.200, 
pUGLia Bari 91,500, Ginosa (TA) 
102.300, Gravina in Puglia (BA) 
103.500, Palagianello (TA) 98.300, 
sarDeGna Quartu Sant’Elena (CA) 
101.700, Sassari 102.600 Mhz, Ori-
stano 102.000 Mhz, siCiLia Acirea-
le (CT) 92.500 – 92.800, Agrigento 
98.500, Belmonte Mezzagno (PA) 
106.800, Castelmola (ME) 93.800, 
Catania 91.100, Erice (TP) 103.800, 
Forza D’Agrò (ME) 93.800, Gela (CL) 
104.200, Godrano (PA) 88.200, Lin-
guaglossa (CT) 106.300, Messi-
na 99.00, Milo (CT) 93.400, Misil-
meri (PA) 99.500, Palermo 91.600, 
Randazzo (CT) 101.600, Salemi (TP) 
98.900, Sant’Agata di Militello (ME) 
88.250 – 91.200

Gesù disse: “Io sono la via, la verità e la vita”
Se leggendo Cristiani Oggi ti sei posto del-
le domande riguardanti il messaggio proposto 
da queste pagine, molte potrebbero essere le ri-
sposte in merito, ma quella più puntuale, preci-
sa e completa è reperibile solamente nella Pa-
rola di Dio.  
Se desideri ricevere gratuitamente una copia 

del Vangelo di Giovanni, compila il coupon qui 
sotto, ritaglialo lungo la linea tratteggiata e, in-
vialo in busta affrancata a: redazione di Cristia-
ni Oggi, Via Altichieri da Zevio 1, 35132 Padova.  
Puoi anche compilare il coupon e fotografarlo 
con il tuo cellulare inviando l'immagine al nu-
mero WhatsApp 3487265198

cognome
nome
via	 	 n.
cap	 città	 provincia

Inviatemi	una	copia	gratuita	del	Vangelo	di	Giovanni giu22

✂
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accettare l’amore di Dio in Cristo Gesù.
La Parola di Dio dice che questo è un segno 

degli ultimi tempi: “Infatti	verrà	il	tempo	che	non	
sopporteranno	più	la	sana	dottrina,	ma,	per	pru-
rito	di	udire,	si	cercheranno	maestri	in	gran	nume-
ro	secondo	le	proprie	voglie”	(seconda lettera a 
Timoteo 4:3).

Purtroppo nemmeno i credenti sono esenti 
dalle influenze esterne; anzi spesso, anche sen-
za rendersene conto, invece di ricercare la guida 
nelle Scritture attraverso lo Spirito Santo, si cer-
ca un appoggio, un sostegno ai propri piani, al-
le proprie scelte, aggrappandosi alle idee di altri, 
cercando, più o meno consapevolmente, quelle 
che su certi argomenti si avvicinano il più possi-
bile alle nostre. 

L’apostolo Giuda afferma di essere stato “co-
stretto” “a	scrivere	per	esortarci	a	combattere	stre-
nuamente	per	la	fede	che	è	stata	trasmessa	ai	san-
ti	una	volta	per	sempre”	(v.3), e nel nostro testo 
esorta a edificare se stessi sulla propria santissi-
ma fede. Il rapporto con il Signore deve necessa-
riamente essere un rapporto personale e diret-
to, immediato, vale a dire che niente e nessuno 
deve potersi frapporre tra ciascuno e il Signore e 
Salvatore Gesù Cristo. 

Scrive l’apostolo Pietro:		“La	sua	potenza	divina	
ci	ha	donato	tutto	ciò	che	riguarda	la	vita	e	la	pietà	
mediante	la	conoscenza	di	colui	che	ci	ha	chiama-
ti	con	la	propria	gloria	e	virtù”  (seconda lettera di 
Pietro 1:3). La fede è personale, è la nostra fede; 
gli altri non devono intromettersi, se non voglia-
mo che sia guastata, e dobbiamo estrometter-
li, se si sono frapposti tra noi e il nostro rappor-
to con il Signore.

Come possiamo liberarci dagli influencers 
negativi della fede e vivere questo meraviglio-
so rapporto personale ed unico con il Signore? 
Come possiamo edificare noi stessi sulla nostra 

santissima fede? Ascoltiamo l’apostolo Giuda, 
l’apostolo che parla dell’apostasia, il cui breve 
scritto è collocato appena prima dell’Apocalisse. 
Egli ci mette in guardia, dicendo: “...ma	voi...”

• RICORDATE  “di	ciò	che	gli	apostoli...	hanno	
detto” (vv.17-18). La Parola di Dio è e rimane non 
solo l’unica regola di fede e di condotta, ma la 
roccia sulla quale possiamo edificare la nostra 
casa perché non venga trascinata via dalle on-
date impetuose a cui è sottoposta.

• PREGATE MEDIANTE LO SPIRITO SANTO 
(v.20). Tutta la Parola di Dio evidenzia l’impor-
tanza della preghiera, ma qui l’apostolo parla 
di una preghiera specifica, “speciale”, quella “in 
spirito” a cui fa riferimento l’apostolo Paolo nelle 
sue lettere: “Allo	stesso	modo	ancora,	lo	Spirito	
viene	in	aiuto	alla	nostra	debolezza,	perché	non	
sappiamo	pregare	come	si	conviene;	ma	lo	Spirito	
intercede	egli	stesso	per	noi	con	sospiri	ineffabili” 
(lettera ai Romani 8:26); “pregate	in	ogni	tempo,	
per	mezzo	dello	Spirito,	con	ogni	preghiera	e	
supplica;	vegliate	a	questo	scopo	con	ogni	perseve-
ranza.	Pregate	per	tutti	i	santi” (lettera agli Efesini 
6:18). 

• CONSERVATEVI NELL’AMORE DI DIO 
• ASPETTATE  “...la	misericordia”.  L’attesa 

vigile del ritorno di Gesù, il nostro sposo celeste, 
ci permetterà di rimanere saldi nella fede fino 
a quel momento glorioso, che aspettiamo con 
gioia.

• SIATE SENSIBILI  “abbiate	pietà...”
• SIATE PRUDENTI  “di	altri	abbiate	pietà	mista	

a	timore”.
• SIATE SANTI  “odiando...”.		Soprattutto 

CONFIDATE NELL’ONNIPOTENTE!
Per fronteggiare le influenze del maligno 

occorre un argine potente: “Quando	l'avversario	
verrà	come	una	fiumana,	lo	Spirito	del	Signore	lo	
metterà	in	fuga” (libro di Isaia 59:19).

Roberto	Gentilini

prosegue dalla pagina precedente
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Chiudi gli occhi e cerca di ricordare: quando è stata l’ultima 
volta che hai vinto?

Che cosa ti viene in mente? Una partita alla PlayStation con 
gli amici o a pallone, una sfida particolare, una gara, una discus-
sione, una malattia…

La Bibbia ci presenta diverse storie di vittorie e di sconfit-
te, che siano vere e proprie battaglie o conquiste spirituali. Tra 
queste, un uomo che ha accumulato diverse vittorie è senz’al-
tro il re Davide, che proprio nell’affrontare una delle tante pro-
ve della sua vita ha scritto questo salmo:

Fino	a	quando,	o	Signore,	mi	dimenticherai?	Sarà	forse	per	sem-
pre?	Fino	a	quando	mi	nasconderai	il	tuo	volto?	Fino	a	quando	
avrò	l’ansia	nell’anima	e	l’affanno	nel	cuore	tutto	il	giorno?	Fino	a	
quando	s’innalzerà	il	nemico	su	di	me?

Guarda,	rispondimi,	o	Signore,	mio	Dio!	Illumina	i	miei	occhi	
perché	io	non	m’addormenti	del	sonno	della	morte,	affinché	il	mio	
nemico	non	dica:	«L’ho	vinto!»	e	non	esultino	i	miei	avversari	se	io	
vacillo.

Quanto	a	me,	io	confido	nella	tua	bon-
tà;	il	mio	cuore	gioirà	per	la	tua	salvezza;	
io	canterò	al	Signore	perché	m’ha	fatto	
del	bene.	[Salmo 13]

Queste parole mettono in evidenza 
una verità importante: la prova mette 
a nudo noi stessi, così persone che si 
sentono deboli scoprono di avere una 
forza che non pensavano di avere e vi-
ceversa coloro che si credono imbatti-
bili crollano e devono ridimensionare il 
proprio ego.

La prova mette a nudo noi stessi 
perché rivela la natura del nostro cuo-

re, e a Dio piace un cuore puro. 
Gesù stesso dice: “Beati	i	puri	di	cuore	perché	vedranno	Dio”.	
Quante volte nelle nostre battaglie ci sembra di navigare 

nella nebbia? Quante volte in una prova vediamo svanire il vol-
to di Dio? La Sua volontà diventa un mistero e le domande si 
moltiplicano in un attimo!

Davide esprime molto bene questo stato d’animo quando 
dice: “Per	quanto	tempo	nasconderai	il	tuo	volto?”

La prova, quando arriva, disorienta. 
Alla prima difficoltà si insinua il pensiero che lo sguardo di 

Dio non sia proprio sempre su di noi come credevamo, che Dio 
si possa distrarre o, peggio, che Dio si possa dimenticare.

Questo sentimento, questi dubbi, ci portano a pensare che 
in fondo la nostra vita per Dio possa non valere così tanto, che 
la mancanza di tempestività di Dio sia mancanza di atten-
zione, e la mancanza di attenzione sia mancanza di amore.

Ed è così che in un attimo abbiamo messo in discussione 
l’amore che Dio ha per noi.

Ma poi lo stesso Davide nel suo salmo continua e dice: 
“Quanto	a	me,	io	confido	nella	tua	bontà;	il	mio	cuore	gioirà	per	la	
tua	salvezza;	io	canterò	al	Signore	perché	m’ha	fatto	del	bene”.

Ecco che un cuore puro nel mezzo di una prova è una vitto-
ria, ancor prima dell’esito della battaglia. 

È vincitore chi scopre la purezza del suo cuore nella dif-
ficoltà e nella confusione che essa crea.

Un cuore puro è un cuore che confida nella bontà di Dio e se 
navigavamo nella nebbia, ci permette di vedere quella luce che 
è Cristo Gesù, per mezzo del quale ogni dubbio sull’amore di 
Dio è spazzato via.

Ed ora chiudi gli occhi e cerca di ricordare: quando è stata 
l’ultima volta che hai vinto?

Marco	Serio

una parola per te

quando 
è stata 
l'ultIma 
Volta
che hai 
VInto?

Per sapere dov’è la Chiesa 
Cristiana Evangelica 
più vicina consulta 
la sezione dove siamo del sito 
www.assembleedidio.org



Cara lettrice, caro lettore, il Signore possa benedire la tua vita! Sostieni Cristiani Oggi, il mensile di 
attualità e edificazione cristiana delle Chiese Cristiane Evangeliche Assemblee di Dio in Italia, inviando 
la tua offerta utilizzando il conto corrente postale n.72198005 o le coordinate bancarie IBAN IT07 K076 
0103 2000 0007 2198 005 o con PayPal seguendo il QRcode con il tuo smartphone.  Per informazioni e 
contatti email: cristiani.oggi@assembleedidio.org   SMS e WhatsApp 348.7265198

dona e sostieni anche tu Cristiani oggi per il 2022
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una parola per te

L'altro secondo DIo

“Infatti,	 mentre	 noi	 eravamo	 ancora	 senza	 forza,	 Cristo,	 a	 suo	
tempo,	 è	 morto	 per	 gli	 empi” (lettera ai Romani 5:6).	 “Dio	 inve-
ce	mostra	la	grandezza	del	proprio	amore	per	noi	in	questo:	che,	
mentre	eravamo	ancora	peccatori,	Cristo	è	morto	per	noi” (lette-
ra ai Romani 5:8).

Ormai è piuttosto evidente che in poco tempo, dopo una 
parvenza di unità nazionale che sembrava manifestarsi all’ini-
zio della pandemia, la società nella quale viviamo è diventata 
oltremodo divisiva e contraddittoria. 

Ricordiamo la “giornata della Memoria” riaffermando che 
la Shoah ha avuto la sua genesi nella creazione ideologica del 
“noi” contro “loro” e dedichiamo una giornata ai “calzini spaia-
ti” per inneggiare alla diversità e alla solidarietà verso coloro 
che si sentono soli, proprio come “calzini spaiati”, eppure in co-
sì poco tempo ci siamo ritrovati a vivere in un contesto di so-
spetto verso l’altro che spesso sfocia in vero e proprio odio. 

Più che una soluzione alla questione pandemica, sembra di 
trovarci di fronte alla ricerca del colpevole, che di solito è quel-
lo non allineato, il diverso appunto, l’altro che va additato e 
punito. 

Questo avviene anche tra coloro che si definiscono figli di 
Dio, nati di nuovo, ma dimenticano le parole di Gesù:	“Da	que-
sto	conosceranno	tutti	che	siete	miei	discepoli,	se	avete	amore	gli	
uni	per	gli	altri” (Vangelo di Giovanni 13:35). 

Sembra di trovarci più vicini al sistema cainico (libro della 
Genesi 4:8) che a quello cristiano che s’ispira a Cristo, Colui che 
è morto per la salvezza dei diversi:	 “Infatti,	 mentre	 noi	 erava-
mo	ancora	senza	forza,	Cristo,	a	suo	tempo,	è	morto	per	gli	empi”	
(Romani 5:6). “Dio	invece	mostra	la	grandezza	del	proprio	amore	

per	noi	in	questo:	che,	mentre	eravamo	ancora	peccatori,	Cristo	è	
morto	per	noi” (Romani 5:8).

Ci stiamo interrogando su come un cristiano dovrebbe rela-
zionarsi con l’altro? Che cosa dice la Bibbia in merito all’altro? 
Chi è l’altro secondo Dio?

L’aLtro è creatura di dio
“Facciamo	 l’uomo...”	 (Genesi 1:26). L’essere umano è creatu-

ra di Dio, ognuno ha quindi dignità, una pari dignità rispetto 
all’altro. 

Screditare, maltrattare un uomo è maltrattare l’opera di Dio, 
un’opera che Dio ha benedetto: “Dio	li	benedisse” (Genesi 1:28). 

Il testo afferma che quando Caino uccise Abele, il sangue 
versato ebbe una voce che giunse fino a Dio: “La	voce	del	san-
gue	di	tuo	fratello	grida	a	me	dalla	terra”	(Genesi 1:9). 

Eppure ancora oggi la sopraffazione dell’altro si affaccia al-
la finestra della nostra vita promettendoci il dominio dell’altro 
in un perfetto sistema "cainico" che fatichiamo a riconoscere.

L’aLtro è di fronte a noi
“...Io	gli	farò	un	aiuto	che	sia	adatto	a	lui”	(Genesi 2:18). 
Il tema non è immediatamente il genere, ma l’altro rispet-

to a noi stessi, che il testo definisce “adatto”, che generalmente 
comprendiamo come “buono” per noi, “adatto” alle nostre esi-
genze, tanto che il ritornello associato al versetto spesso pre-
vede noi stessi come centro del discorso. 

L’ebraico utilizza il sostantivo “neged” che dovrebbe signifi-
care “fronte, faccia”, ma in effetti è impiegato come avverbio o 
preposizione: “di fronte, davanti”. 

4
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L'altro secondo DIo

Il significato primario è “stare di fron-
te a qualcuno”, “confrontarsi”, da cui deri-
va il significato più comune di “annuncia-
re, trasmettere” e tutta una serie di sfuma-
ture che appartengono al campo semanti-
co della comunicazione. 

Il senso non è che l’altro è adatto per-
ché risulta un accessorio alle nostre como-
dità, ma in fondo non è come noi, è diver-
so; il senso è che è esattamente come noi, 
è “di fronte” a noi, cioè esattamente sullo 
stesso piano, “un aiuto” perché è possibi-
le confrontarci alla pari, sullo stesso piano; 
non è diverso, ma esattamente come noi, 
un altro, ma come noi, con gli stessi dirit-
ti e doveri. Questo vale nel matrimonio co-
me nel rapporto tra individui, ancora di 
più tra figli di Dio.

Probabilmente è utile ricordare che nel 
corso della storia dell’umanità il nome di 
“uomo” era riservato unicamente ai mem-
bri del proprio popolo; gli stranieri non 
erano “uomini”. 

Quando Cristoforo Colombo scoprì 
l’America, ad esempio, sorse la questione 
se anche gli indigeni fossero uomini e la 
bolla di Paolo III del 1537 dichiarò che essi 
erano realmente uomini in quanto capaci 
di professare la fede cattolica e di ricevere 
i sacramenti. 

Eppure molto tempo prima Cicerone 
aveva opposto all’antico ideale romano 
“dell’homo romanus” quello nuovo e più 
elevato di “homo humanus”. 

Quanti errori si potrebbero evitare se si 
conoscesse la storia! 

Siamo nel ventunesimo secolo e dob-

biamo sentir parlare e applicare ancora di-
scriminazione, seguendo l’ideologia se-
condo cui alcuni hanno più diritti degli al-
tri, non molto diversa dall’idea di fondo 
che alcuni sono più “uomini” di altri. 

Quando tutto questo si realizza in am-
biti cristiani, comprendiamo quanto siamo 
lontani dal concetto biblico secondo cui 
l’uomo è creato per stare di fronte all’altro 
perché è uguale all’altro.

L’aLtro è un bene
“Questa	finalmente	...”	(Genesi 2:23). L’al-

tro è un bene, una benedizione, una sod-
disfazione, un compiacimento, una realiz-
zazione. Questo è l’altro secondo Dio. 

Noi figli di Dio lo viviamo così? 
Alcuni cercano il “difetto”, un po’ come 

quando arriva il pacco da Amazon e lo si 
controlla per vedere se è conforme. 

La soddisfazione più grande per alcuni 
è trovare anche un minimo difetto per ri-
spedirlo, così da provare di nuovo l’emo-
zione di riceverne un altro. Questi com-
pratori compulsivi assomigliano molto a 
quelli che cercano non un altro, ma una lo-
ro fotocopia, perché nessuno è come lo-
ro o possiede i requisiti che loro ritengo-
no giusti. 

Ma l’altro ha un marchio di fabbrica, il 
Signore, e Lui non si sbaglia, fa dei pezzi 
unici che non devono piacere a te o a me, 
ma a Lui. 

Basta cercare un altro te! Smettila di 
cercare i difetti! È facile cercare i difetti 

continua nella pagina seguente

Aiutiamo 
l’Ucraina
 
Matteo 25:35: “Perché ebbi fame, e mi de-
ste da mangiare; ebbi sete, e mi deste da 
bere; fui forestiero, e m’accoglieste“

La guerra scoppiata da pochi giorni sta 
mettendo a dura prova la popolazione 
ucraina. Sono molti coloro che, per mettersi 
in sicurezza, stanno abbandonando il pro-
prio paese; fra questi i più deboli della po-
polazione come anziani, donne e bambini. 
I paesi limitrofi stanno accogliendo e for-
nendo i primi soccorsi alle migliaia di profu-
ghi che provengono dall’Ucraina, formando 
uno straordinario cordone umanitario.

I nostri fratelli ucraini sono fiduciosi nel 
Signore e chiedono al popolo di Dio di 
pregare perché Dio intervenga con la 
Sua mano potente. Come credenti mossi 
dall’amore di Dio, vogliamo dare il nostro 
generoso contributo per aiutare queste 
persone che hanno lasciato tutto e sono in 
grande bisogno.

Le Assemblee di Dio in Italia hanno lanciato 
una raccolta fondi per l’Ucraina: possia-
mo aiutare concretamente la popolazione 
colpita da questo conflitto, inviando una 
donazione a: Assemblee di Dio in Italia 
(SEAS)
IBAN: IT70A03069 09606 100000074644
BIC/SWIFT: BCITITMM
specificando nella causale: pro Ucraina

info: operesociali@assembleedidio.org

QRcode per donare 
con PayPal



dona il 
5x1000

al Centro 
Kades 

01361460064

Il Centro Kades onlus da 40 
anni opera nel campo delle 
dipendenze da sostanze e 
da comportamenti patologi-
ci con ottimi risultati fra co-
loro che hanno completato 
il programma di recupero. Il 
Centro Kades ha un reparto 
maschile Kades, uno femmi-
nile Beser e l’Unità di Strada 
per portare un messaggio 
di speranza. Lo Stato Italia-
no dà a tutti i contribuenti 
dipendenti, autonomi e pen-
sionati la possibilità di sce-
gliere a chi destinare il 5 per 
mille dell’IRPEF. Sostieni il 
Centro Kades firmando per 
il 5 per mille dell’IRPEF nel 
Modello Unico, nel Model-
lo 730 o nel CUD nel riqua-
dro “Sostegno del volontaria-
to, delle Organizzazioni Non 
Lucrative di Utilità Sociale...” 
indicando il Codice Fiscale 
del Centro Kades

la tua firma per il cinque 
per mille al Centro Kades 
una scelta che vale mol-
to ma non ti costa nulla 

Centro Kades onlus
Loc. Basso Erro, 41 
15010 Melazzo (AL)
tel. 0144.41222 
fax 0144.41182 
offerte: CCP n.10669158
e mail: info@centrokades.org 
www.centrokades.org
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la salVezza

AMMETTI DI ESSERE PECCA-
TORE Gesù è morto sulla croce 
per il perdono dei tuoi pecca-
ti. “Non	c’è	nessun	giusto,	neppu-

re	uno”	(Lettera	ai	Romani	3:10).	“Tutti	
hanno	peccato	e	sono	privi	della	glo-
ria	di	Dio”	(Romani	3:23).	Chiedi per-
dono a Dio che ti ascolterà e ti per-
donerà!
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Osservo con curiosità e interesse un 
giovane che mi racconta raggiante e 
sorridente l'esperienza fatta il giorno 
in cui ha accettato Gesù nel suo cuore. 

Egli mi assicura che da quel mo-
mento sta vivendo una nuova vita: si 
sente libero, non ha più paura del giu-
dizio per i tanti errori commessi nel 
passato, né ha più paura della morte. 

Io che lo intervisto sono comunque 
curioso di conoscere quale fosse la sua 
vita prima della conversione perché 
non riesco a capire a fondo, anche se 
il suo entusiasmo mi sembra davvero 
sincero. 

So che è impossibile vincere questo 
tipo di battaglia senza aver prima fatto 
i conti con il passato e con il "vecchio 
padrone" che dominava su di noi. 

Quindi gli chiedo se è disposto a 
scendere nei particolari e a raccontar-
mi tutto fin dall'inizio.  "Sì certo!", ri-
sponde, "tutto è iniziato dopo un lun-
go periodo di ribellione interiore, che 
mi portò a calpestare con lucidità e vo-

nell’altro, più difficile è riconoscere i propri. 
Viviamo l’altro per quello che è, per la grazia di Dio, 

come una benedizione, non cerchiamo quello che 
non ha, godiamo di ciò che il Signore gli ha dato per il 
bene comune!

L’aLtro è L’oggetto deLL’amore di dio
“Infatti,	mentre	noi	eravamo	ancora	senza	forza,	Cri-

sto,	 a	 suo	 tempo,	 è	 morto	 per	 gli	 empi” (Romani 5:6).	
“Dio	 invece	mostra	 la	 grandezza	 del	 proprio	 amore	 per	
noi	 in	 questo:	 che,	 mentre	 eravamo	 ancora	 peccatori,	
Cristo	è	morto	per	noi” (Romani 5:8). 

Dio non ama l’altro rispetto a Se stesso perché ri-
spetta i Suoi parametri di santità, non lo considera 
perché ha superato il “controllo qualità”. Il “pezzo” è 
difettoso in quanto l’uomo è peccatore. È diverso ri-
spetto a Dio, il Santo, eppure il Signore ha mostrato il 
Suo amore. 

Noi mostriamo amore anche quando il “pezzo” 
non è conforme?

L’aLtro è dio stesso
Un teologo ha formulato l’espressione “il radical-

mente altro”, che indica molto bene Dio stesso, che 
è, rispetto all’uomo, il “radicalmente altro”: l’uomo è 
mortale, Egli è l’Eterno; l’uomo è spesso impotente, 
mentre Dio è l’Onnipotente; l’uomo conosce in parte, 
mentre Dio è l’Onnisciente; l’uomo è legato dal tem-
po e dallo spazio, mentre Dio è l’Onnipresente; l’uo-
mo è peccatore, mentre Dio è il Santo; l’anima e lo 
spirito dell’uomo sono rinchiuse in un corpo mortale, 
mentre Dio è lo Spirito senza alcuna limitazione; l’uo-
mo è la creatura, Dio è il Creatore. 

Dio, rispetto all’uomo, è “radicalmente altro”. Se co-
me credenti non amiamo, rispettiamo, onoriamo l’al-
tro che vediamo, il nostro simile, come possiamo di-
re di amare Dio, il “radicalmente altro” che non vedia-
mo? “Se	uno	dice:	«Io	amo	Dio»,	ma	odia	suo	fratello,	è	
bugiardo;	perché	chi	non	ama	suo	fratello	che	ha	visto,	
non	può	amare	Dio	che	non	ha	visto.	Questo	è	il	coman-
damento	che	abbiamo	ricevuto	da	lui:	che	chi	ama	Dio	
ami	anche	suo	fratello”	(I Giovanni 4:20,21).

“È avvenuto, quindi può accadere di nuovo: questo 
è il nocciolo di quanto abbiamo da dire” (Primo Levi). 
Che bella frase, parole che ogni mese di gennaio spo-
polano sui social. Ci siamo davvero chiesti: come può 
accadere di nuovo? 

Quando “l'altro” è visto come “diverso” e quindi so-
stanzialmente non meritevole degli stessi diritti, delle 
stesse opportunità, s’è creata un’ideologia, una dot-
trina capace di arrivare dovunque. 

La storia dice fino ad Auschwitz. Per combattere 
il terzo Reich ci sono voluti i carri-armati, gli aerei da 
combattimento, i fucili, le bombe, la guerra, insom-
ma, e innumerevoli morti. 

Nessun uomo da solo può vincere un regime co-
me quello nazista, ma ogni essere umano può op-
porsi all’ideologia del diverso che giunge a discrimi-
nare l’altro privandolo della propria dignità e dei pro-
pri diritti. 

Come credenti, figli di Dio nati nuovo, prendiamo 
posizione e ricordiamoci chi è l’altro secondo Dio!

Michele	Venditti

prosegue dalla pagina precedente

io so in chi ho creduto

           non È Forse CostuI un tIzzone 
strappato Dal FuoCo? zaccaria 3:2



Che cosa crediamo

Crediamo che la Bibbia è il mes-
saggio di Dio per l’umanità per-
ciò cerchiamo di comprendere e 
di ubbidire alla Sua verità

Crediamo che c’è un solo Dio, di-
stinto in tre persone: Padre, Figlio e 
Spirito Santo perciò desideriamo 
conoscerLo in tutta la Sua bellezza 
e completezza

Crediamo che Gesù è pienamen-
te Dio e pienamente uomo perciò 
ci rallegriamo perché Gesù è un 
ponte tra noi e Dio

Crediamo che l’umanità, nel cor-
so della storia, ha peccato ripetu-
tamente contro Dio perciò siamo 
consapevoli di essere segnati an-
che noi da questa disobbedienza e 
incapaci di riscattarci

Crediamo che Dio ci perdona per 
mezzo della fede nella morte di 
Gesù perciò ci ravvediamo e ci 
rallegriamo in questo perdono

Crediamo che Dio ha risuscitato 
Gesù dai morti e ci offre una nuo-
va vita libera dal peso del peccato 
perciò viviamo una vita gradita a 
Dio per mezzo di Cristo che vive in 
noi

Crediamo che Gesù ha garantito ai 
Suoi discepoli la potenza dello Spi-
rito Santo perciò possiamo speri-
mentare la Sua potenza sopranna-
turale nella nostra vita quotidiana

Crediamo che Dio possa guarire 
l’anima e il corpo perciò preghia-
mo con fede e con speranza

Crediamo nella vera Chiesa, fon-
data da Gesù perciò condividia-
mo questa comunione di fede e di 
amore

Crediamo che Dio comandi ai 
Suoi discepoli di celebrare la cena 
del Signore e battezzare in acqua 
quanti hanno creduto perciò pra-
tichiamo questi atti simbolici, ri-
flettendo sul loro significato

Crediamo che Gesù ritornerà per 
reclamare la Sua Chiesa perciò vi-
viamo aspettando il Suo ritorno

Crediamo che un giorno Gesù sa-
rà chiaramente visibile sulla terra 
come Re perciò viviamo già ora 
come cittadini del Suo Regno

Crediamo che il giudizio definitivo 
spetterà a Dio perciò viviamo sa-
pendo che le nostre scelte hanno 
conseguenze eterne

Crediamo che vivremo con Dio 
per sempre perciò viviamo con 
speranza, a prescindere dalla no-
stra attuale condizione

passI per 
la salVezza

DEVI NASCERE DI NUOVO “Se	uno	non	è	nato	di	
nuovo,	non	può	vedere	il	regno	di	Dio”	(Vangelo	di	
Giovanni	3:3).	“Perché	Dio	ha	tanto	amato	il	mondo	
che	ha	dato	il	suo	unigenito	Figlio,	affinché	chiun-
que	crede	in	lui	non	perisca,	ma	abbia	vita	eter-
na”	(Vangelo	di	Giovanni	3:16).	“A	tutti	quelli	che	
lo	hanno	ricevuto	egli	ha	dato	il	diritto	di	diventa-
re	figli	di	Dio”	(Giovanni	1:12).	“Io	sono	la	via,	la	veri-
tà	e	la	vita;	nessuno	viene	al	Padre	se	non	per	mez-
zo	di	me”	(Giovanni	14:6).	Anche se hai peccato, 
Dio continua ad amarti così come sei, ma vuole 
donarti una nuova vita! Apri il tuo cuore a Lui!

CREDI NEL SIGNORE GESÙ COME TUO 
SALVATORE Accetta Gesù come tuo per-
sonale Salvatore, potrai rivolgerti a Lui 
in ogni cosa, ringraziandoLo con tutto il 
cuore, perché “in	nessun	altro	è	la	salvez-
za”	(Atti	4:12).	“Se	con	la	bocca	avrai	confes-
sato	Gesù	come	Signore	e	avrai	creduto	con	
il	cuore	che	Dio	lo	ha	risuscitato	dai	morti	
sarai	salvato”	(Lettera	ai	Romani	10:9).	“Cre-
di	nel	Signore	Gesù	e	sarai	salvato	tu	e	la	tua	
famiglia”	(Atti	degli	Apostoli	16:31).
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lontà tutti gli insegnamenti del Vangelo inculcati-
mi fin dall'infanzia dai miei genitori! 

Purtroppo, ho volontariamente rigettato e 
calpestato ogni cosa. Diventò presto evidente 
che avevo deciso di vivere diversamente dal re-
sto della mia famiglia, e la cosa suscitò grande di-
spiacere e disapprovazione nei miei genitori. Mi 
parlarono avvertendomi, accompagnando le lo-
ro parole con la promessa che non mi avrebbero 
mai abbandonato, né avrebbero smesso di pre-
gare per me. 

Per una forma di autodifesa cominciai a riget-
tare tutte le rimostranze della mia coscienza, con-
siderandole come dei vecchi lacci che limitavano 
la libertà che mi ero appena conquistata. 

Mi dedicavo con tutte le forze a sperimenta-
re sempre più pienamente trasgressioni di ogni 
tipo: ritenevo di essere il padrone assoluto della 
mia esistenza. 

Purtroppo dopo qualche tempo di vita "ad al-
tissima temperatura" e, purtroppo, anche ad al-
tissimo costo, per necessità cominciai a vivere di 
espedienti di ogni tipo. 

Tutti i miei amici di avventura erano nelle mie 
stesse condizioni, non erano in grado di aiutar-

mi e, uno dopo l'altro, mi abbandonarono. Mi ri-
trovai così, per colpa mia, solo, senza un lavoro, 
senza una famiglia, devastato fisicamente, moral-
mente e spiritualmente.

In quella terribile condizione fui spinto a pen-
sare che la scelta fatta tanti anni prima fosse un 
grave errore che mi aveva portato ad un totale 
fallimento. Mi risultava difficile fare i conti con la 
mia coscienza per come ero vissuto in tutti que-
gli anni. C'è un versetto nella Bibbia che dice: "il	
vostro	peccato	vi	ritroverà"	(è nel libro dei Numeri 
32:23). Quella era la mia condizione: il mio pecca-
to mi teneva in pugno, non potevo più sfuggire, 
dovevo ammettere il mio totale fallimento.

Sono arrivato alla conclusione che dovevo por-
tare il mio pesante peso ai piedi di Colui che ave-
vo offeso, chiedendoGli di perdonare i miei pec-
cati! E l'ho fatto! Da quel momento l'anima mia 
è stata messa in piena libertà; finalmente mi so-
no sentito veramente libero. Ora sono ritornato a 
casa, materialmente e spiritualmente, deciso a vi-
vere una nuova vita, ad ammettere che sono pro-
prio, come scrive Zaccaria nel suo libro, come un 
"tizzone	strappato	dal	fuoco"!	Grazie Gesù! 

Alessio	Festa

           non È Forse CostuI un tIzzone 
strappato Dal FuoCo? zaccaria 3:2
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